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ITALIA 


zione sèrebbe già preparata. 


gli impiegati dalla Camera, 


abbiano a votare nel proprio Comune. 


cipio d'operosità. 


scorrerà. 


spirato da Bismarck, col tito 





vanti alle Delegazioni. n 


di Bismare 





pure colà il conte Andrassy. 
Lo scrivente volendo provare come 
fatta vera soda, negli ultimi anni, l'i 


ad un certo punto: « 





poter conquistare un' giorno il Trentino 
molto meno Trieste: 
babilità per 
giorno possano riacquistare Savoia 
Nizza, n 
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CAPITOLO XXI. 


dl seguente passo: 





La riforma elettorale — L'opuscolo di Mo-| 
naco — Le motirio della salute del Papo.| 
Uno; dei progetti che sarebbero, presen: 
‘tati immedintamento all'aprirsi della nuova 
sessione parlamentare , dicesi. sia quello) 
della riforma elettorale, di cui la rela- 


Im essa l’on. Crispi, mantenendo le sue 
ideo; proporrebbe larghezza desai maggiori 
Îdi quello che contenevansi ‘mel progetto 
dell'onor, Nicotera; cioè, (oltre ad una) 
rando estensione dal suffragio, l'inden- 
nità ni deputati e la totale esclusione de- 


Inoltre, l'on. Ministro dell'interno ;vor- 
rebbe puro applicato 10 serutinio di lista] 
benchè si proveda che sarà vivamente 
combattuto, disponendosi cli'esso abbia 
Imogo per provincia , e.che gli elottori 


Fintantochò non si conosca il testo della 
relazione © del progetto, non crediamo sil 
possa ragionevolmente discutere intorno 
alla importanza cd opportunità di queste 
profoste, che ora soltanto ci si presentano] 
sotto la veste d'una semplice diceria, Non 
vogliam tuttavia, mancare dî prender atto 
anche della sola dicerin ,, siccome quella] 
che, dopo circa due mesi di silenzio e di 
inerzia, accenna, se nom altro, ad un prin- 


Il paese è impazionte di veder qualche 
cona di fatto; fuori adunque questo riforme 
liberali, questi concetti nuovi, e poi si 


Tutta la stampa ‘si ocdupa dell'opu| 
‘scolo politico, stampato a Monaco, ed in- 
: 4 Il conte) 
Andrassy sul banco degli accusati da-| 


In-particolar modo a Berlino ed altrove 
si vollero ritenere. per: autentiche © det-| 
tato dall'istosso gran Cancelliere le pa- 
zole chie l'opuscolo attribuisce al principe 
come) da costui indirizzate 
all'on, Crispi, nella visita che questi fece 
al Principe a Gasttin mentre trovavati 








micizia tra In Germania e l'Austria, dice 
di questo ac- 
‘cordo dovranno anche tener conto gli Ita- 
liani, gettando 21 nare ogni speranza di 


V'ha molta più pro-| 
i patrioti Italiani che wn 


Questo sono Io: famose parole cho sil 
pretende Il Bismarek abbia dette a Crispi. 
Ma i nostri fogli ufficiosi, e prima di 


CARRY L'AVVENTURIERA 


Si era; al principio d'agosto quando il 
marclicse di Balma-Tanaro ricevette da 
suo cugino una lettàFa in cni si trovava 


« C'è qui un povero diavolo. d'irlan-| 
4 dese, ferito gravissimamente a Besecca, 
«tanto che fino a quest'oggi non potèl 
u essere trasportato a Brescia, ©' ispira] 
4 sempre molto timore de' fatti sol, ilfu 
de quale deve conoscere molto intimamente; | 
w se pure non è stretto congiunto dilu 
4 una certa signora che abbiamo visto a|u 
« Firenze e clte temo ora si trovi puro|u 





« costì a Parigi: quella corta miledy No- 
4 thingham, così bella, così seducente, e 
& che io credo una abiliesima avventu- 
4 rÎera,., » li 





tutti la Riforn,, organo dello stesso Cri-] 
ni, diclfarano solennemente. lie tra co-| 
ti è Bismarck non sarebbe corsa nem 
‘meno una parola riguardo a Trento ed a 
rit 

Crediamo possa. bastare questa smentita 
‘per togliere ogni. effetto alle asserzioni 
'dell’opuscolo, da chiunque sia stato inspi- 
ratò. Del resto la politica estera. finora 
fegnita dall'Italia non rivelò mai, che si 
sappia, alcuna di quelle avventato aspi- 
razioni cho provocar, potessero, degli av- 
vertimenti indiretti; siccome pare se, ne 
voglia nascondere uno nelle citate parole 
dell’opiscolo tedesco. Quindi non. v'ha 
pericolo, speriamo; che da osso. venga 
fuori alcun incidente diplomatico, — Non 
‘i mancherebbe altro ! 








Corsero ieri voc assai gravi intorno] 
alla peggiorata salute del Papa. Oggil 
però l’allarmo è cessato e si ritorna allo] 
‘statu quo. 

È già da un pezzo che dura questo al-| 
ternarsi di gravi con buone notizie, que» 
‘st’altalena di timori e speranze. E la cosa) 
si spioga colle grandi difisoltà materiali! 
che si incontrano da chiunque volesse a-| 
vere delle notizie precise sullo stato vero] 
‘del Pontefice, 

TM venerando veccliio non lascia mal le 
ste! stanze, 0, per dir meglio, la sua ca- 
mera da letto, dove è innalzato anche un 
piccolo altare' por la Messa che giornal- 
mento celebra un cappellano domestico. 
Pochissimi camerierl segreti hanno l'ac- 
cesto in quella camera, © quei pochi hanno 
l'ordine di non rivelare a chicchessia le 
condizioni in cui si trova il Papa, E per- 
chè tale ordine si eseguisca, si scelgono 
per il servizio particolare del Papa i più 
fedeli. Quanto ai modici curanti, essi sanno 
‘quanto costerebbe loro tn'indiscrezione. 
[L'unico segno esterno che si possa avere] 
dell'aggravarsi del male, è la sospensione] 
dei ricevimenti, che i medici ordinano 
quando credono, assolutamente necessaria. 

La qual' cosa, essendo appunto accaduta 
in questi! giorni, deve aver dato luogo al 
quello spaccio di telegrammi 6 notizie in-| 
‘quietanti chie non mancarono di ridestare) 
‘una certa emozione nel pubblico, 

Ma le nere previsioni neppur queste 
Volta si ayveratono, ed anzi pare sia ri- 
tornato un relativo miglioramento, com- 
patibile cogli ottantacingue anni e cogli 
acciricchi senili ond'è travagliato il Santo 
(Padre. — Ed è sempre meglio: chè, così, 
non perderemo la promessa Allocuzione. 








== A 


Indirizzo della Deputazione provinciale| 
e|al senatore è prefetto Bargoni nell'atto 
cho veniva assunto! a far parte del Mini- 
stero, e risposta del medesimo alla pre-| 
e| detta: 

A/S.E. il comm; avo. Augelo Bargori 
senatore del Regno, ministro. del te 

Le vicondo politicho degli. Stati 
[gono talvolta ben duramente ai popoli. 











Pensato se il marchese Enrico fu scosso/ 
da questo parole, e se continuò la lettura] 
con interessamento! 

« Questo irlandese, che si chiama Da- 
niele O'Lenuoo, è un originale, misan- 
tropo, suporbo, che sembra portare în 
sè qualche tremendo segreto, e che pure 
essendo stato meco meno. scontroso e 
diffidente, finimmo per legarei d'una 
specie di amicizia che io ebbi la fortuna 
di cementare, salvandolo sul campo dal 
cadere in mano dol nemici, Egli mi de- 
sidera sempre al suo capezzale, è io, 
che invero sento. profonda. compassione 
per questo poveretto che è qui, stra- 
niero, solo, senza affetti, potendo a 
stento farsi capire, il più spesso chel 
posso vado ad assisterlo e tenergli com- 
pagnia. 

4 Nei primi giorni la perdita ‘del son-| 
gue lo aveva di tanto indebolito, che 
il capo gli vagellava, e dalle labbra 
gli uscivano parole. incoerenti, fra lel 
quali mi colpî un nome di donna, Carry; 
a cui poi aggiunse il titolo di miledy, 
© poi anche Il casato Nothingham, Mi 
parve questa una curiosa coincidenza, 
e quando egli fu in po' meglio di sa- 
Inte, glie, ne domandai: — Voi cono- 


[questa parte subalpina d'Itali: 


Ta fiducia Sovrana chiamnado V. E. a far 
[parte dei Consigli dolla Corona, ‘ha richiesto 
lalla Provincia di Torino il sacrificio di un 
[capo sapiente e caro, e la Deputazione pro- 
vinciale vione or qui ad esprimere all'E. V. 
‘quei sentimenti che le. popolazioni nostre pro- 
‘vano vivissimi. 

La memoria di V. E. atarà lungamente fra | 
noî. Nuovo vigoro ridato agli ordini liberi per| 
‘quanto il consentone le leggi vigenti, rav-| 
vinta l'istrazione, ristorati i tempi dell'inse-| 
‘goomento, assicurato. l'ontfho: pubblico, sono] 
i monumenti lascìnti nel Vostro breve pas-| 
‘saggio al governo della, nostra Provincia, 

Nè della dipartita dell'E, V. possiamo con-| 
[fortarc! so non fidando che nell'altissimo uf- 
ficio @ cui siete assunto vorrete ravimentare 
[che come al pio’ delle Alpi si maturò l'indi-| 
[pendenza e In libertà ‘della Patria, così qui 
‘fu fatto giuramento di assodaro gli ordini! 
stituzionali © di svolgerne la ricchezza con 
l'istruzione ed il lavoro. 

V. E. vorrà continuare n noi l'alta coope-| 
razione Sua al nobile intento e confidiamo si- 
turi che una voce autorevole surà per soste- 
nere sempre nel compito che le è assegnato| 














Gradite, Eccellonza, gli ossequiosi voti che 
‘a Voi porge la Provincia ai Torino. memore] 
‘e riconoscente. 
Torino, 2 gennaio 1878; 
Firmati: Paolo Massa — A. ‘Coresa 
— G. Grosso Compana — Filiberto 
Erescot — F.Chinpuaso — Avv: Qui- 
lico—Avy. Cesare Bertea — Candido 
Borella — Gio. Carlo Boglione — 
Av. Emilio Clor — Avv. Pot — 
‘Avv. Giacinto Toso — C. Radicati 
di Brozolo — Ary. Davico — 0. 
Baccalario, Segretario-Capo. 
Roma, 4 gennaio 1878. 
‘Agli Onori Signori componenti 
la Deputazione provinciale dî 
Torino. 

Fotso mai il bucn volere, l'operosità e l'af- 
fatto, che-in mò tengono luogo di altra più 
riccho e non meno desiderabili qualità, lintno] 
‘vitto premio più largo e piè generoso di 
‘quello cho mi: è stato; luffito dalle Vostre ape 
torevoli ‘o troppo gentili parole. 3 

So la mia presenzs a capo, della: Provinoia 
di Torino ha potuto non passare inosservata, 
so ha potuto meritarmi l'anunziatomî onore 
i poter essero ricordato anche in avvenire , 
nessuno, meglio di Voî, Onorevoliselmi Signori, 
‘può sapere © sa, che ciò è essenzialmente do 
wuto a quella premurosa, concorde, eMficacis» 
sima cooperazione che, nei diciannove mosi 
del mio governo in codesta Provincia , jo mi 
‘ebbi da tutte le altre antorità, civili © mili- 
tari, dalla Magistratura , dai Corpi morali e 
dagli atessi privati cittadini. 

Oltremodo proficua a me ©; al pubblico in-| 
teresse fa poî in ispecial guisa la cooperazione] 
dell’egregia Rappresentanza provinciale. 

Ond’io ricorderò sempre con orgogliosa com-| 
piacenza lo attestazioni di defereuza venutemi 
‘da codesto Onorevola Cansiglio provinsinle che 
raccoglie una eletta. di amministratori fn cui 
'non saprei dîre se sin:maggiore la. virtà-in- 
tallettualo o la devozione al pubblico bene 
‘a cui|é così degnamente preposto un Perso- 
naggio gloria di Torino, onore d’Italia, il 
‘nome del quale meritamente illustre, suona 
riverito nei due mondi, perchè associato alla 





« sceto una miledy Nothingham? — Diede 
«un guizzo nel letto e i suoî occhi ap- 
« pannati dal male balenarono. — E voi 
« pure? — disse con impeto, Gli narrai 
« di quella donna che abbiamo iucontrato 
«a Firenze, — È lei: — raggi l'infermo) 
« — È lotl.., Sapete dove sia ora?.., Ah! 
‘ sefeni moriro prima di vederla! — 

Viffi cho la concitazione. in cui era ca- 
duto gli fuceva molto male; qualche 
colpo di tosse gl'interrompeva la pa- 
rola, una schiuma sanguigna gli veniva| 
alle labbra. Troncai il discorso e lol 
pregai a calmarsi e scacciare ogni pen- 
siero che lo potesse conturbare. Il me-| 











dico quel giorno gli ordinò silenzio as-|x 


solnto; © a me dolse assai avere impru-| 
dentemente, toccato quel tasto. Poco 


quest'infelice pareva più in pericolo che 
mai, egli mi fece chinare su di lui e 





con quel po' di voce che. gli restava, 
mi disse: — Oh! non voglio ancora mo- 
rire ‘prima di... — s'interrappe, e poi 
soggiunse dopo un poco: — ma se 
muoio, fatelo sapere a miledy Nothin- 
gun e fatele pervenire le carte che 
trovérete cnoîta nel petto. della mîa tu 


è tempo dopo, una sera che la vita di 
s nico. — 


‘più brillante vittoria, cle la civiltà in' questo] 
secolo abbia raggiunto; 

E con compincenza altrettanto, gradita ri- 
'conderò lo addottrinnte discussioni e lo d6 
sioni illuminato, colle quali Voi,  Onorev 
sini Signori, rendendo facilissimo; al Vostro 
Presidente il suo compito, proyvedevata alla) 
‘gestione degli interensì provinciali 6d ‘osereì-| 
‘tavate, con inilirizzo Liberale inseparato sempre | 
dall'ossoguio della legge, Io. attribuzioni. di 
'Autorità Tutoria, mettendo, a voler citare un 
‘slo stmpio, i Comuni i sallw via dinon far 
pesare a carico dei contribuenti oneri e spese] 
‘contradicenti così: «Ils: indole dei bilanci. co- 
come alla libertà delle coscienzo in- 











Con queste ricordanze | non potranno certa- 
‘mento vente meno in me î caldissimi sensi di) 
‘ffettuosa’ Ficonsscenza che mi legano a code-| 
ta nobilissima Provincia. e che mi fanno e 
‘faranno sentire il dovere di non trascurare) 
‘mai occasione per contribuire, nei limiti delle 
[mie forze, al sno, migliore prosperamento. 

Questo prosperamento d'altronde non potrà 
consilorarsi mai disgiunto dall’intoresse na- 
zionalo; perchè l’Italia sa cho cose ha futto, 
‘o sa che coma sarà sempro protta a fare per] 
la sta gagliarda ©. generosa famiglia 
'sabalpina, 

Ascogliete, Onorevolissimi Signori, coi miei 
ringraziamenti, i sensi. del mio inalterabile 
‘oseaguio. 








TL Ministro 
A. Baroni. 


I Direttore. capo delle scuole municipali. 


Gi serivono: 

Nell'ultima, seduta del nostro Consiglio co 
‘munale; discutendosi nel bilancio le spese per 
In istruzione, l'onorevole Fornaris, interpellò 
l'assessore Bianchi intorno allo nomina del 
‘direttore capo delle nostre scuole, ed esternò 
il desidorio che vi si protedesse per via di 
'concorao; ma n'ebbe in risposta, che la Giunta 
non intendeva di appigliarai a quel. partito. 

Ora questo argomento è per noî, e'per chi 
bene comprenda gl'interessi morali © mate: 
riali dolla nostra città, d'importanza si eapi- 
tale che non possiamo lasciax passare l'oeca- 
siono enza dire con tutta schiettezza quanto 
pensiamo in proposito; premettendo. che alle 
nostro parole vogliamo estranea ogni allusione 
‘a persona. 

Da parecchi anni. si ‘avveran nello. senole 
‘municipali duo fatti deplorabili, e -sono da un 
lato l'andamento loro: morale, intellettuale ed 
‘amministrativo, il quale non è, checchè si asse- 
risca in contrario, qual esser dovrobbo, e dal- 
l'altro una/nequela di direttori capi più o meno 
offottivi; che si avvicendano con maggior fre- 
quenza, ed è tatto dire, dei. nostri ministri. 
Ora a chi guanla un po' addentro nelle cose 
appare chiarissimo, che di questi due mali il 
prlinò è conseguenza, se non, unica, almeno] 
Principale del secondo, imperocchè in cosa al 
difficilo è delicata, qual è la pubblica eduea- 
zione ed istruzione, tn indirizzo a sbalzi è 
mutato ad ogni sofiar di vento on può por- 
taro ‘altri frutti. 

Ciò posto, sorge naturale la domanda: Per- 
chè quel succelersi 0 scomparire di direttori 
capi fino sd oggi, che ne monchiamo di nuovo? 














Non indagliiamo, nè giudichiamo;. tuttaria; 
tenza. offendere alcuna suscettività, sembra] 
logico arguire: Perché, sia qualsivoglia la ca- 








l'entente cordiale, 
quei, due capi della istruzione. cittadina, che 
por. toraarefprofioni debbono formare uno solo. 





‘Il Nicotera: e il suo discorso; 


‘ione prima; l'ultima riuscì questa: non eran 
compatibili coll'ufcio: 

E perchè questa incompatibilità, di. qualtin- 
to sorta la fossc? La risposta è ardua; pure 
ci sì permetta una supposizione. Nan potrebbe 
ella eesoro originata. dalla circostanza, ; che 
nello scegliere è nominare quei direttori capi 
hlani proceduto o con ‘precipitazione, o per 
simpatia, o per Aducia personalo; o ‘senza. il 
necessario riscontro di più giudici, ‘essenziale 
fa questione di sì gravo momento? 

Sarà, mon sard. 

Io ogni modo pare a noi, con bruna: venia 
dell'onorevolistimo: assessoro Bixnchi, al quale 

mo legati da sincera stima, e de' suoi col- 
leghi della Giunta; che la; proposta, dell'ono- 
revole Fornaris sia l’unica razionale, equi 
(data, pratica, per ovviare a tutti gl’incou- 





\venienti a conseguire la meta, clie si pro- 
pongono la cittadinanza e il suo munisipio, di 
avere ioè nina buona volta alla testa. dell'i- 
‘struzione civica non il primo venuto, ignoto 
ni'più, lo cui tendenze e la ‘cui capnoità si 
apprezzino soltanto da quell'uno, che il desi- 
era, per quanto ne 
Fio; ima un uomo conosciuto, fermo, di cnrat- 
tero o dottrina vagliati da più intendenti senza 
‘ombra di preoccupazione, poichè Il direttore 
'telle nenolò dova ci 
fiducia 0 simpatia universale în guisa che il 





rispottabilo, il giadi- 





ro persona che goda.la 


possibile alternarsi degli ansessori non abbia 
nd alteraro per nulla, direbbero i franceri 
olutamente necessaria fra 





In conclusione, poiché lo spazio ci manca, 


e la cosa riesco evidentissima di; per sé, Ja 


el concorso conduce a nessun danno e 
vutti i vantaggi; e fra questi, precipui per 
l'Afmministrazione e per i cittadini, 10 avere 


‘a capo delle scuole un uomo scelto aperta 


mente fra molti degni per indole, attitudini, 


intenzioni e dottrina adeguati al nen agevole 
‘60 importante suo compito, è per il direttore 
'atesto rinfranco di dignità, autorevolezza © 
‘coraggio nell aspersi. eletto da spassionato cri- 
terio di più giudici fra molti concorrenti. di 
merito è valore, benvisto da tutto il Consiglio 
‘ali cittadini, avvalorato dalla filucis. o dal- 


l’affstto: della generalità o massime de' ‘not 
‘dipendenti, a cuî) più che arcigno;censore con 
ferula o rincastro, deve essero, 6 surchba in 
tal caso; severa, sì, ma in uno imparziale ed 


lamorevole: guida, 


Così ©;non altrimenti ‘sarà fattibile maute- 


nero) 0 riscquistare alle nostre scuole il: pri- 
mato dell’Istrazione intellettuale, morale e 
‘civile. Onde noî, fucendo plauso alla proposta 
dell'onorevole consigliera Fornaris, uniamo la 
‘nostra alla sun voce, insistenilo perchè  l'uff- 
(gio di direttore capo delle scuolo. municipali 
[Fenga conferito unicamente al più meritevale 
[in un concorso apposta. 


- e SII 


LETTERA DA ROMA. 


Associ ditta e Nepali. pete 
ssociasione politica a Nopoli. — Bpese 
mibggiori nel bitanzio. della. guerea 
‘non bastano! — Bella maniera di di 
minuire le imposte! 
Roma, 29 gennaio! (sera), 
Avrete visto îl' discorso dot Nicotera 


‘all'Associazione del Progresso a Napoli (*), 





(*) Ne abbiamo parlato nella nostra: Rivista 
interno di ieri. 





« L'infelice non morì, anzi migliorò di 
tanto che il. medico giudicò; possibile 
farlo trasportare fino a Brescia; ma 
non cho ln guarigione sia divenuta più 

< probabile, anzi il parere di tutti i sa- 
nitari che l'hanno visitato è che quel 
poveretto, avrà, da dolorare quindici 
giorni, un mese, fors'anche di: più el 
poi dovrà soccombere. Lo teme anch'e- 


con tutte le forze d'una volontà tena- 
« cissima di vivere; e ieri nell’ultimo 
saluto che ci scambiammo, mi susurrò 
ancora una volta: — Ricordatevi ,_ se 
muoio, le carte che vi ho detto... Venite 
‘prenderle... Mandatele a miledy No- 








(cosa era quell'irlandese che pronunziava. il 
‘nome di lei vagellando, che pareva serbare 


per lei l'ultimo pensiero della sua vita? 
Un amante di sicuro, tale ch'ella aveva 


fiamato, che riamava ancora, con cui sì 
‘sarebbe. probabilmente ricongiunta... Non 
potè stare alle mosse. Carry era alla cam- 
pagna in una suntuosa villa presso Au- 
teuil che fl marchese di Balma-Tanaro me- 
‘lesimo aveva scelto, dî cui aveva acore- 
sciuto gli ornamenti è le ricchezze degli 
arredi, e di cul, ci 
‘gato parle e s'era impegnato a pagare la 
totalità della lauta pigione. Enrico prese 





tende, aveva pa- 


il primo pretesto venuto — il solito che 


thiogham. n 


« Ho pensato soriverti tutto questo 
«perchè tu possa farlo noto, a quella 
« donna se, come temo, trovasi pure costi a| 
« Parigi. Forse anch'ella, sapendo di co-| 
« stui e del suo desiderio di vederla, sen- 
« tirà il dovere o l'impulso pietoso di 





« recarsi presso di lul... 


Earico, leggendo ‘queste parole, senti 
‘una: cosa sola : il morso della’ gelo 
gli, quella donna, l'amava ancora con eo: 
‘cesso di passione, tale che per lei non a-| 
‘vrebbe indietreggiato innanzi, a nulla, Che 


« gli, quantunque lotti contro. la. morte! 





gli era servito sempre nelle: frequonti ae- 
[senze che! faceva da Parigi, dopochè l'av- 
venturiera erasl stabilita în campagna, 
— wna_gita che gli toccava di faro ‘col 
(capo della legazione, per esempio a Snint- 
Cloud, lo. diede, per acquetarne la eurio- 
sità, alla buona Elena, lontana sempre 
Île mille miglia dal sospettare il sno. no- 
‘bile marito capace d'una bassa menzogna, 
e a'affretiò ad Antenil, 

Ria: 





(Continua) R. Mionaur, 
tatti 1 diritti di proprietà letoraria 
‘uarentiti dalla 1ogg9).. 




















Por me d'cosa di poco sugo; v'è una sola 
diclitarazione importante, ed è quella che 
riguarda l'atteggiamento sno in faccia al 
Ministero. Il Nicoten. dice che anpog- 
giorà il Ministero, ma/ad una condizione: 
che faccia precsdore alle riforme politiche 
lè tributarie e le amministrative. Ma que 
sia dichiarazione è ambigua. Si sa che il 
Grispi antepone lo riforme politiche alle 
quiministrative 6 alle finanziarie, o che 
tx lo meno) vuole si accompagnino le 
uno colle altre. Ciò posto, 1a dichiara-! 
zione; del Nicotera non) è in fondo di 
guerra piuttosto che di pacc al Ministe- 
102 E d'alta parte quale valore può ayero! 
una siffatta dichiarazione nella bocca del 
Nicotera, il quale nell'ultimo scorcio della 
sessione testà chiusa presentava, il dise- 
gno di legge per la riforma elettorale e 
faceva sî che fosse senz'altro messo all'or- 
dine! del giorno degli Uffici? 

L'Associazione del Progresso ha perduto 
aolti soci per la nomina a presidente del 
Nicotera, Un'altra Associazione sta por 
sorgere a Napoli, se sono bene informato, 
sotto; gli auspîcii del De Sanctis, il quale, 
esortato da più parti, si è deciso alla 
pettine, a quel che pare, di raccogliere] 
in wn circolo Il fiore de' patrioti € 
Qo' liberali napolitani, i quali, lasciando 
in disparte i vecchi pregiudizi è i vecchi 
rancori, sono risoluti di darsi la gno 
per. il bene della patria. 

Già sapete che îl Ministro della guerra 
speso nel 1877), oltre ‘alle somme stan-| 
ziate nel suo bilancio, dicel milioni. 
Come il Mezzacapo si gia procacciati que- 
sti dicci milioni, e in quali opere 0 proy- 
visto militari gli abbia spesi; lo vedremo] 
nella prossima sessione, Se in_ dicembre 
si fosse potuto discutere a fondo il bilancio] 
della guerra, la questione di questi dieci 
niilioni sarebbe stata indubitatamente sol- 
levata, e ayrebbe dato luogo ad uno dei 
più importanti dilattimenti. Ma quello) 
he nom. sî po fare allora, perché il Ga- 
binetto Depretis era dimissionario, sì fart 
di certo nella prossima sessione. 

Non pago di ciò, il Ministro della guerra| 
lia portato il preventivo della guerra pel 
1878 da 165 a 170 milioni (parte ordi- 
narià). 

Né contento ancora di questo, il Mez: 
zacapo cerca; ora di persuadere i suol col-| 
leghi che gli consentano qualche milione 
per fare. una prima prova di mobilizza- 
zione delle nostre truppe! E tutto questo] 
per avyiarci sempre più alla diminuzione 
delle tasse. Ma il Ministero è persuaso di 
poter risolvere l’arduo problema della 
minzione, delle. imposte, accrescendo le| 
spese H. 









































Uragano a Palermo. 

Dei giornali di Palermo del 28, giunti in 
ritardo, appreriliamo che una terribile bufera 
si è scatenata il giorno 27 sopra quella cit 
è andò crescendo tutta la notte , diminuendo) 
d'intensità solo al far del giorno successivo, 

I giardini ed orti vennero orribilmente gua- 

ti collo sehianto d'alleri di frutti diversi; 
alle pubbliche: passeggiate si veggono altri 
‘alberi sclinutati © divelti dalle radici; molti 
@ miolti fanali a gas, specialmente di quelli 
sullo banchine a mare, vennero spezzati el 
portati via dal vento; insomma fu una vera 
notte: d'inferno! 

Il postale da Napoli, che doveva entrare în 
porto feri alle 5 pom., nou riesoi ad entrarvi] 
che l'indomani mattina alle otto; fizuratevi] 
con che viaggio, ed in quale stato! fortuna-] 
tamente che il piroscafo era l’Ortigia, il quale, 
robustissimo, resistette nî marosi e non soffri 
clie qualche lieve guasto alla macchina. 

Speriamo clie uoù ci arrivino notizie di 
naufragi, subito che surà rimesso Îl telegrafo, 
essendosi rotti i fili per l'infuriare del vento, 
€ tolta quindi la comunicazione telegrafica col 
continente. 


ESTERO 


Il ritardo dell'armistizio, — Uno nota uffi 
ciosa tedesca. — Il piccolo. malinteso] 
quatro-russo e la nota di Andrassy. — 
I 2ibatlimenti inglesi. — L'ogitazione 
greca. 




















1 preliminari di paco nou sono ancora lir- 
o quindi tanto meno é firmato l’armi. 





n 
stizio. 

Anzi un dispacoio da Belgrado reca che l'ar- 
uulstizio ion earobbe concluso prima del 15 feb- 
Jiraio, ed un altro che le trattative sarebbero 
dichiarate nulle addirittura in segnito all'op- 
posizione dell'Inghilterra. 

Ma si può spiegare il ritardo delle concli- 
sioni senza, ammettere. queste supposizioni 0» 
Stresa 

Lo spiegazioni sono varie: 

Potrebbe darai che la Turchia , consigliata 








do Loyard, indugiasse per vedere qual piega 


prendomo,i. dibattimerti parlameatari inglesi 

Oppure si aspetta di vedere se é possibile 
ia formazione di ua, accordo, fra l'Inghilterza 
o lAvstria; 


__———r—_————————2___ _“ "}”« 





| Oppiro le comunicazioni fra Costantinopoli 
‘ad il ‘quartiere: generale russo sono lente por 
forrovie, e per gli impsdimenti 





della stoggione 

Oppure i ‘Russi pretendono 'I'ocenpazione 
temporsria. di Costantinopoli; o di un punto 
sul Bosforo, od ancho'il passaggio attraversò 
Ja città mussulmana di Stambn], ed i Turchi 
‘non vogliono accettare quella: umiliazione. 

Il fatto è che nom si sa nulla di positivo, 
[ma che tutte le voci sono. d'accordo nel dire 
‘clio i Russi proseguono Ia loro sinreîa sopra 
la capitale. 





Abbiamo grià accennato ad ina nota della 
[Norddeutiche Algencine Zeitiig, organo 
'ficioso per cctellenza del principe Bismarck. 

esa però è molto più esplicita di quellene 
credevamo ‘a 1a riproduciamo qui: 

xo La notizia dello, conelusiono dei prelimi 
‘nori non' basta in nessttà modo per darci la 
fiducia che il ristabilimento | d'una situazione 
pacifica sin assicurato all'Europa del sud-est. 
Prima di tutto, l'agitaziono estrema (che ha 
cominciato a manifestarsi a Costantinopoli — 
il Sultano ha telegrafato al Govoro inglese 
cho la sua vita è minacciata, — ci. costringe 
la domandarei ‘s0 fra qualche giorno. saremo 
[ancora in: presenza di‘un Governo, turco cel 
(quale sî possa conchiudere una pace definitiva 
e clio sta in ietato di garantirne l'esscuzione, 
'Sa questo fatto non si realizza, l'occupazione 
làî Costantinopoli è l'ingresso delle flotte ca- 
ropee nel Bosforo sarebbero inevitabili 

‘ D'altra parte l'esecuzione delle condizioni 
ella pace ha essa pure ‘le sue difcoltà. I 
[Bulgari hanno bisogno di tina protezione suf- 
ciente: finché il paese sd il smo escroito na- 
[zionale sianò sufficientemente organizzati, e 
(questa protezione non può essere data che da 
lu esercito russo occupante. 11 Fremdendlatt 
lb nn bel dictiarare che questo condizioni 
[rendorebbero l’esistenza della Turchia, come 
Stato indipendente, impossibile: La guerra non 
è stata fatta per consorvaro; la. dominazione 
(dei ‘Torebit in Europa, 10 dal ‘momento cho a 
[Costantinopoli si volle: la. guerra, bisognerà 
bene sopportarne le conseguenze. n 

Questo linguaggio è abbastanza gravo. Mn 
lecco. che cosa scrive, per giunta, ‘il. corri- 
Ispondento berlinese. dell’ ufficiosa: Politische 
|Correspondenz: 

« Forse nel momento stesso in cui l’esercito 
russo comparirà. davanti n Costantinopoli, In 
fotta inglese sì mostreri nel Bosforo, e. con 
lessa i vascelli di ‘altro nazioni. Così avrebbe 
luogo quell’occupasione parallela chè la Ras- 
sia ha proposto nell'antunno del 1876. E, se 
‘dovesse risultare In quastione dell’esistenza 
stessa dello Turchia: În Europa, si. potrebbe 
[nuomettere che lo grandi potenzo si intende» 
ebbero più fncilmente sopra una solniione ra- 
cate che sulle soluzioni di rimpasto che certe 
potenze considerano ancora. come' la corcli- 
sione più favorevole. n 

Si vela che lè idee estremo fanno progresso! 














Molto si è parlato delle disparità di parere 
‘ate in questi giorni fra ln Russia o l'An: 
tria, e si è voluto con ciò vellere i prelimi 
[nari d'un distacco dell'Austria che sì sarebbe 
lieata alla politica inglese, 

Orbene, secondo un dispaccio da Pistroburgo 
al iiee, 1 dissenso enstro-russo non sarebbe 
‘alto che. un piccolo malinteso proveniento dal 
fatto che l'Atistris. pensava che Jo condizioni 
‘di paco sarebbero sottomesse ad un Corigrasso 
‘europeo, od almeno comunicate all'approva: 
zione degli ultri membri della triplico allean- 
[xa, e losuo suscettibilità rimasero offese dalla 
‘estrema riserva della Russia; © dostarono i 
fsuoî. sospetti. Novikoff non riuscì ancora s 
dissipare, completamente il piccolo malinteso, 
[ma v'è ogui motivo, di credere che le due 
(potenze, sotto gli auspici della; Gormanin, si 
'intenderanno. 

TI turcefilissimo Daily Telegraph volle far 
leredere che l’Austria © l'Inghilterra, messeni 

‘accordo, avessero mandato cinscuma una notà 
'ininacciose alla Russia, — Or bene, un dispsc- 
cio ci annunzia che la notizia è. «montita n 
Vienna nel modo più formalo, cd è conside 
rata ‘nei circoli uffiziali come di pura jnven- 
gione. 

Una nota di Andrassy fu veramente spe- 
‘dita, ma è concepita în termini amichevoli, 
'iuantungue fermi. Lintendimento del conte 
[Andrassy sarebbe di ricondurre le condizioni 
‘di pace dei Russi allo risoluzioni espresse nol 
Mueniorandun di Berlino e nella, Conferenza, 
o di ottenere che si formi tn Congre 
Secondo l'Independance delge, questo Con- 
[gresso sarebbe già come deciso, cd avrebbe 
Inogo a Berlino. Secondo altri dispacci, An- 
‘lrasay domanderelbe che abbia luogo a Vienui. 
Altri lo vnole a Roma, altri a Parigi, altri a| 
[Costautinopoli. — Nulla, insomma, di posi- 
tivo. 























Ricevereno oggi la notizia sulla votazione 
del credito suppletorio in Inghilterra, È molto 
probabile che sìn stato accordato, perché, 
quantunque Gladatone è Bright si siano op- 
poeti, sî considera come n grave shitomo che 
‘Hartington, Zeader ufficiale. dell'Opposizione, 
‘non abbia voluto; presentare n ordine del 
[giorno contrario. a quello bellicoso che 11 Mf- 
nistero fa presentarò da Ir. Pi 

L'espressione del sentimento pacifico doveva | 
Juvece essore presentata da Forster, un altro 
‘influente liberale, sotto forma di emontamento 
così concepito: 

















Porinata In. noutralità. dell'Inggjlterra non 
‘sono statu leso, enon avendo ricovnto ‘infor- 
Imazioni auficienti. per giustificare una. devia- 
zione dalla linea politico, della nentratità e 
[della pace, non vedo motivo per aumentaze i 
(carichi dell paese colla votazione di eredità î- 
natili. a 

Non ci nieraviglierommo che; quoeta risoli- 
zione yenisio respinta. 

Ecco frattanto le variò intenzioni clo:la 
stimipa estera presta a lord Berconsfiolt = 

Ocenpare con sussidi'o senza sussidi la città 
‘ti Gallipoli cho diventerebbe cina seconda Gi- 
bitterra; 
Produrre un canibiamento sul trono di Co- 
statitinopoli, ed iisediarsi il vice:re d'Egitto, 
con Midhat-pnecid a gran-visir; 

Oil almeno mnndaro la Motta inglese a Co-! 
Istantinopoli se i Russi sî avvicinano a qual 
punto vulnerabile degli interessi ingl 

‘Anche lord Benconsfield fari quel che po 
trà, perchè, la Dio mercé, questo. ministro, 
più turco dell Sultano, non è onnipotente! 




















sulle falde del monto Pelio, del monta Olimpo 
(e del monte Prudo, ed. i Turchi ebbero dap-| 
'periutto la peggio. 
Frattanto nella Grecia, Libera si fanno! 
[grandi dimostrazioni popolari in favore della 
guerra, e segnatamente. ad Atene, Calcide, 
Lanrion, Patrasso, Lamia o Coriuto. Assicu: 
rasi che queste ‘dimostrazioni sono la. vera 
‘espressione di nn sentimento popolare. 

So l'armistizio russo-turco non si conelude, | 
la Grecia è ancora în tempo per compiere la 
stia missione ‘storica. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta U/ficiale del 95, gennaio reca: 

1,Un , decreto(n. MDOCLXXII parte 
[sappl.), iu ‘data 18 dicembre, che sopprime il 
Monte frimuettario del comuno di Civita Lavi- 
nia, ed invertisco fl capitale a favore dell'o: 
lspedialo di Sonta Maria della Maddalen 

2. Un regio deoreto (1. MDCOLXXIV, 
parto suppl.), del 80 dicembre, cho erigo i 
Horpo morale l'ospodale per gli infermi po-| 
veri du'iustituirsi nel comune di Serra di 
[Falco provincia: di Caltanissetta. 

3. Un regio decreto (1. DOCXLXV, 
parte suppl.), del 30 dicembre, che’ erige: in 
(corpo morale' il pio legato iatitaito dalla. fu] 
signora Concetta Coppola col suo testamento 
lel 7 aprilo 1868 che ocnfeiace delle. doti a 
[favore di donzello povere, nate in Napoli. 

‘4, Nomine © promozioni nel personalo 
del Alinistero di grazia, giustizia © culti. 


























La Gazzetta Ufficiale del ‘20 gennaio reca: 

1, Un regio decreto (n. MOCCLXXVI, 
parîe suppl.), del 80 dicembre, cho erige in 
borpo morale; sotto la denominazione di A: 
[sociazione Veronese: per gli O.pizi marin 
l'Associazione Veronese per la cura ' del fan 
ciulli poveri di Verona affetti da malattia 
crofolos 

2. Un R. deoreto (1. NDOCIXXVII, 


sten ato diete Vie ope 











entario di Francavilla 
led autorizza l'inversione del suo capitale: a 
favore del locale: Monte dei Pegni. 

9. Um RR. decreto (n. MDCOLXXVII, 
parte suppl.), del 30 dicembre, che. costitui | 
[sce in corpo morale l'Ospizio. di ricovero di 
fanciulle povere, fondato in Monforte d'Alba, 
[brovincia di: Cuneo, dal fa Don: Carlo Boeri, 
[fon testamento, 17 ‘agosto 1876, 

4, Nomafme © promozioni nel personale di- 
(ponitento dal Ministero dell'interno. 

La Gazzetta Ufficiale del 28 gennaio ri 

Um regio decroto (n. 4254), del 28 
(gennaio, cho chiudo l’attuale sessione del Se- 
finto dell Regno e della Camera, dei deputati. 


CRONACA. 


4° febbraio. 


MONUMENTO A VITTORIO EMANUELE 
8 lista 
prua Gaszella Piemontese, 
Cipriano Routin L. 50 n 
Liste precedenti» 2187 25| 























Totalo I. 2297/95) 


SOTTOSCRIZIONE 
PEL MONUMENTO NAZIONALE 
AD 
ALFONSO LA MARMORA 
da erigersi in Torino. 








7 lista della Gazzetta Piemonteso, 
Cav, G. V. Bertini direttore delle Poste a 





Messina i IO n 
Vittorio Rignon son 
Liste precadenti 1». 918 » 

Totale Li 975 n 


«Il nuovo Sindaco. — Alunque la 
notizia da noi data fin da domenica scorsa 
[che a nuovo sindaco ili Torino fosse stato no- 
[minato il senatore comm. Ferraris è confer- 
mata: 
li è bensì vero che questa nomina avrebbe 
[dovuto aver luogo uticialmente assai prima; 
‘ma colla buon stusa delle condizioni: gravi 
‘ed eccezionali ei giorui trascorsi si. era sem- 
[pre procragtinato di di in di per tastar il ter. 
feno e vedere se c'era mezzo di far scelta 
Più ‘accsttà. Visto che nessun altro voleva ac- 
lcettare, si confermò allora il Ferraris. 
È rio il caso di quel cotale il quale a 
di feriva un alto ‘uficio. diceva' per: ce-| 
‘timonia: — Oh troppo onore! potevano ben ri-| 
| volgersi ad altri. — E l'offerente ingenuamente 
rispondeva : — L'abbiamo bensì fatto, ma ne: 

















« La Camera, informata dal discorso della] 





[st ia voluto accettare! Accetti almeno lei! 























[Regina che le condizioni allo quali era; su- Eppure ancho in questa manovra punto Ji 


‘znitosa nè: per Torino nè per il nuovo eletto, 
il Ministero l'ha proprio, sbagliata di gro 
#0; (0) non. lo) ricorda l'on. Orispi il pro 
verbio cho le cose lunghe diventan serpi?] 
9' che aspettando tontò e. lasciando tanto di- 
scutere questa nomina l’ha ormai resa effimera 
‘© non durevole ? #1! Ha lasciato campo, nilo 
‘stesso Consiglio di dare dimostrazioni ben 
poco edificanti al neo-sindaco ? 

Noi davvero non possiamo elio: conduolerei 
con questo perché, u dirla schiatta, sia atato 
così mieschinamente è burattinescamente trat: 
tato; e crediamo che, ‘se non altro, per ciò 
solo "si merità il compatimento di tutti e la 
longanimità anche degli avversari. 


.< Polizia munfelpale. — L'issat 
sinio del povero vice-brigadiero Belletti, l'ar- 
resto del brigadicra Porratti a del Prot, ex 
guardia di pubblico siorezza, chi ora ficora 
la sensalo sui mercati, come indiziati di quel 
delitto, gettarono profonia perturbazione nogli 
‘animi della nostra cittadinanza, 

'Ed invero fa ‘orrore a pensare coma in 
mesi nel personale della polizia mune 
‘debbansi; noverare due ‘drammi: tin auic 
ed un omitcidio, 

Senza entrare per nulla nella sfera dell' 
‘ziono giudiziaria, noi abbiamo diritto! mera | 
Vigliareî di questi orribili. futti, che ormai 
non: sono (più casi isolati, ma rivelano l'esì- 
tenza di uni male profondamonto radicato nel: 
l’atuininiatrazione, 

TI povero Bellotti, che) dovsva deporre come 
tkatinionio su futti da esso conoscinti, è nocio! 

Mfa non son queste cose da medio evo? S0 
[por fur allontanare le prove di'un misfutto, fosso 
auicho solo di ina malversazione, non si rifugge 
dallo spegnere la vita di un bravo soldato, noi 
possiaiio argomentare con quale cura gli altri 
elementi di accusa possano essere stati trafu 
‘gati nel gran processo della polizia urbana 

n presenza di questi fatti ci pare mon abbia 
fort le pubblica opinione n ichiodire ch seri 
‘o raditagi mutamenti sieno fatti nolla direzione 
della Polizia nrlana. Ma anche ora temiamo 
(lie tale desiderio rimanga insoddisfatto. 

Si dico ora che al: Municipio ei pensa di 
Mare ina spocio di soddsfzione alla publica 
opinioni collo sciogliere, è riordinaro il Corpo 
delle Guardîe municipali. 

Gi pare che tale misura non possa op-| 
prodero ‘a buoni risaltati ;. il Corpo delle 
Guardie è in gran parto, anzi in massima 
[parte, ‘composto di ottimi elementi; si no- 
Verano fra gli altri nel medesimo molti 
Bassi nfliziali provenienti dall'esercito e dal 
(Corpo dei Carabinieri; lo. scioglimento dol 
(Corpo sareble un rocare gratuita offesa a tutti 

uesti bravi agenti; sarebbe! quasi far rica- 
lere su di essi i sospetti ed il discredito che 
[lo pochissimi di essi meritano; sarebbe per 
(colpa di alcuni involgere tutti nello stesso bia- 
simo. 

Ma vi ha di più; chi riordinerebbe il Corpo? 
(Ci sarebbe chiomato a designare coloro che 
dovrebbero esserne esclusi? 

eco, una gravo quistione; finora, come pur 
‘troppo l’esperienza dimostra, l'Ammibistrazione 
‘municipale illa ‘scelta fu così infelice, che 
‘avremino ben ragione a temere cho il riordi- 
fiimento, desse risultati ancor peggiori dell'at- 
tuale: è noto clio ‘alle funzioni piti delicate 











hi 
lo 
dio, 




















rano! preposti appunto quegli agenti che dio- 
[dero luogo ul: processo che ni agita ed ni di- 
ordini che, si. Inmentano; epprto non erano] 
fnaneati all'Amministrazione i reclami, oppure 
‘alcuni degli agenti incriminati avrebbero già 


(lovato per i oro precedenti ispirare una ten] 





giusta: dimdenza: 

Tn tale condizione di coso ci sembra che, 
fzichè non ai possa dare un altro indirizzo 
all'amministrazione, è minor male Insciare Je 
[089 come sono. 


‘ Fusione d'un grosso cannone) 
|a Torino. — Ieri l'altro nella fonderia di To- 
rino ei fece la fusione del cantione da cent. 45, 
rigato, di ghisa, cerchiato, a'retrocarica; del 
beso di 100 tonnellate. 

Questa enorme. artiglieria, stata proget: 
tata dall'egrogio generale Rotoot, é destinata 
ll'armamento dello coste, e lancerà na pro: 
otto di 1000 chilogr. con una carica di 250 
(chilogrammi. 

Per la sua fusiono concorrono 10 fora; per] 
getto si inpiegheranno circa 70 tonneiinte 
Hi (la; dopo'il'taglio della. nua materozza 
| dopo. il trgpiyamento dell'anima. rimarrà 
ridotta alpeso,di cirea 60 tonnellate. 

Ta cerchiatura si comporrà. di un triplice 
[strato di corchi d'acciaio ed avrà mu pesò di 
circa. 40 tonnellate. 

A quent operazione ha dovito nitro 1o 
[esso generale Rosset, direttore gencralo dl- 
l'artiglieria ‘o del genio al Ministero della 
guerra. 


Teatri. — Virionio Euaneite. — Tom. 
maso Salvini mon si fermerà a Torino che sta! 
(sca c doniani sera , dovendo recarsi; Milano] 
per mantenere i propri impegni, Questo due | 
Tappresentazioni saranno occupate dalla tra-| 
[gedia Machtet è dal dramma La morte civile; 

Lina questa sera, l'altro domani sera. 
— Canicnano. — Il pubblico del Carignan 
(ha ieri sera futto conoscenza di un muovo la 
Yoro di E. Legouvé (nuovo soltanto per To-| 
tino, ma vecchio di alcuni anzi per Ja Francia 
© por qualcho altro tentro d'Italin), un dram: 

xa a tesi in un prologo e 3 atti, intitolnto: 

Ta separazione. 
— Un lavoro a tesi francese con. un titolo] 
così serio non pub essere cho nno dei soliti 
lavori a forti. tinte , un paradosso | per far 
iell’effetto a tuon mercato, tener desta late 
feuziono dogli spettatori e ‘farli inorridire? 

— No, signor lettore, stavolta sì tratta vera-| 
lente di un bel lavoro; di un lavoro a tinte 
fan po” scure, ma non tali da farla inorridire 
lo spaventare: 

11 caso é strano, commovente, lo! sciogli 
mento: nltra-drammatico , ma hn' sempre del 
verosimile © del coneludente. 

Una famigliuola, composta del: padro; della 
‘madre e di un bambino di 7 ò 8 auni,-è , sì 
[può dire, all'apogeo della felicità. 

TI capo di casa da però uns passiono che 
lorodo:: è avido dell'oro, vuol divenire mi- 
Îonario per lasciar ricco. suo figlio. Ei ron si 
Gontenta, più. della ne lieta è modesta cn: 
‘dizione d'impiegato | ma vuol salire in alto. 

'Tl nostro quadro di famiglia è un bel qua- 
'îro;, egli peusa, ma io voglio che abbia nn- 
[che na ‘stupenda: cornice. 
cquistata. in. brutto modo 












































son una lettera. TI marito aveva dennnziato 
ll Governo ramo un amigento politico, amici 
‘del salvatore di ar- glio, e'noavera avuto 
fn premio ta eroe "è ‘avatiero ad una parto 
del beni confiscit, ni oro proscnitto, il quale 
tg soprassello ero stato nrrestato © mandato 
Ri tar. 
A questo infame atto del sig. Delpierre, il 
'delatore, Ja moglie chiedu >.a separazione. 

Al 1° asto.il piccolo Fernando Delpiurre è 
[cresciuto di 19 anni. Sa di avero un padre 
separato da sun madre. +a non sa ta vei 
[otien di quella separazio ‘c.- Tn no casino di 
bagni comincia a venire in chiaro delli cons: 
‘meliante un duello, indovinato con ché? col 
Mole, ch n fit 1 sua prigionia in 
Hi © cho viene i chiader Vendetta dellk pere 
fa, n To val Delpierre, D 

0 0/6 ateo seno per la spin, ti fr 

Benza del disprezzo di quo figlio, Mie un colpo 
Mi pistola, dietro le quinte. Ma ‘prima di mo 
Firo egli prega lo moglie a restithire la parto” 
aei suoi heni ol polacco e daro il resto mi 
Doveri. Esco în breve l'argomento della See 
tie 

1 prologo d atupono per dialogo 0 semmeg- 


'giatitia. 

Il-lavoro in complesso. è. degno dell'autora 
della. Aerea è di tanti altri dovuti alla pena; 
[ll quest'flustro scrittore. 

1 complimenti nile 


































more Campi-Piatti o 
Mernieri, ed si signori Maggi , Rosi, Mar 
chetti ; ecc. , por În bella ed accurata intor= 
pretazione dita al dramma del egonvé. 
Questa sera replica, 
— Gli Speroni d'oro a Rowa-— Da un tale» 
gramma, ricevuto; testà dal nostro corrispot- 
[detite romano, ‘apprendiamo, cho il dramma 
Speroni d'oro ‘di Leopolto Marenio , rappre= 
Hentato ferì sera dalla compignia ‘Bellotti 
[Bon n° 2 al teatro Valle di Roma, ebbo come 
loto siccesso; 
‘Venti chiamato all'autore. 


© Cronaca nera. — A Torino, 
Ladri. — Nella casa n. 2 ii via Goito 
W'introdusseto la’ scorsa notte. ignoti. Indri, 
mediante acassinnmento della porta, e saliti 
in rina sollibta servionte a magazzino, vi ri 
Barono due pesanti: materassi. 
— La notto del 30 al dI gennaio scorso 
Yenie porpetrato, mediante chiave falsa, un 
furto di Lu 950 circa nel. negozio da salsa- 
‘mentario di certo G. M., posto în via Alfieri 
(@ezione Monviso). 

—La lavandain P. ML, avendo ieri abban- 
"onato momentaneamente due Jenzuola, lo ven 
hero immediatamente involate da mano; seo- 
rosetta, 

— Stamane, verso. le. ore 6 cirea, ili macel- 
Taio A. G., d'onui 87, mentrefpassava per via 
'lolla Provvidenza, venne fermito da duo sco- 
[nosciuti in prossimità: dell'Albergo det Com 
Imercio e depredato violentemente di un portafo- 
[ti contenente L 5S4 in biglietti di Banca ed 
tima forbice do marcare vitelli. 

— Tori venno arrestato, in seguito a man- 
(dato di cattura, certo MI. G., imputato; di 
trita ‘0 grassazione: 

4° Altri arrestati: 4 giovinetti. fuggiti 
[dal Festo paterno, $ individui per ozionità, & 
per. contravvenziono all'ammonizione, 1. sto- 
liatoro d'organetto per. contravvenzione allo 
logi di polizia © 4 donne. 











STATO GIVILE DI TORINO, — 20 gomuato; 
Morti. — Marengo Vittoria nata Detofanis, di 
‘62, di Diauo d'Alba — Ormea Lorenso; "id. 
(e imballatore — Torelli 
‘indoratoro — Gri- 








| 86,- di Torino — 

188) di' Roccabiuna — 
Milano Teresa nata Grifia, i1. 29, di La Loggia — 
[Sobrero barone Carlo Raffaele, id, 86, di Cavat- 


lormaggiore, luogotenente gensrala d'artisieria în 
Fitto Ce. Cibrario Marla nata Berger, Id 187, (di 
[Gollegao — Gili Pormpeo, id. 37, di'Romazo' Ca- 
‘anvosò — Pesando Giuseppe; id 71, di Abbadia 
Alpina — Zabaldano Maria nata Gavalotto, id. 
86, di Goretto delle Langlie — Più @ minori d'anni 
7 Totale li, cioè ‘a domieitio 11, negli. ope 
(dali 6) mori residente in’ Torino Ie 

‘Nagolto 16, cio&: maschi 6, fetmmine 9. 
Matrimoni celebrati I. 
‘ii 

Spettacoli d'oggi: 

Regio, riporo. 
Carignano — 0; 8: Una sepor 
W. Emanuolo — 0. $: Mackbet. 
Gerbino — 0, Bi L'escato di Sì 
Il biricchino di Parigi 

Balbo — o. 8; Rapprezottazione della compa- 
(nia equestro di Emilio Quillaume. È 
‘Rossini — 0. 8: I tre Toni 
Nazionale — 0, 8: L'occirion a fa l'om 
ea 
‘8. Martiniano — 0;71;?: Lucio della Vene- 
‘ria — ‘Tutta le domonicho è festa recita di giorno 
Alt gro 9 — Tutti gioredì rec di gua ale 
red. 
Gran Skating-Rink di Torino (1. più 
mato d'italia), Parco dall Valentino — dallo 9 ala 
Te nnt; dall'i alle & pom. con murica, 
Skcattag-Rinkc di pizza d'Armi — dalle 8 
‘allo 12 ant dall a1l08 è dalle Salle 1ì por. 

Skating-Club, Galloria Subalpina — dallo 9 
‘alle 18 lortono di patianggio pel: pubblico, Dall'1 


Ria pom: paasezio pel pabbicocom aim 


‘Scuola di ia dal mastro Cobbet 
di Londra. 
rvazioni, Meteorelugiche 











Martino — 


























Os 


fatt4TUIT Osservatorio astronomizo 
31 gonnalo 1878. 





iva in cent: 






imidit re] 


"Temperatura ettruma al ( Minima — 34 
Nara guai cotta { Mamima + 69 
Alinima della nota del 1° febbraio — 9,1. 


‘Bollettino Antronomico. 
(Tempo mlio di Roma) — % febbraio. 2678. 
Nascore del SOL, 7 4) — Pamsaggiò al me 
|‘ Rtactr duile L'UNA: 40 niat: — Pusaggio 
llmeridiano, 0-40 sera: Tramonto, 3 40 sot. 

Giorno della Luna 1°, 
I ln 
CATILO SOBBERO. 
L'Italia ‘ha perduto uno de” suoi fi 








gli più 





facendo la spia di Stato. 
Tl terribile segreto è svelato alla moglie 





illustri © Cavallormaggiore mo di 
[nobili cittudini, 





suoi più 













































‘Il giorno 0 dello scorso gonnaio in Tori 


alle 0ro/10 112 del. mattino 
nente generale d'artiglieria, 
fitto dovetto al suo raro ingegno, 
fastans. Giovane valoroso, soldato" nel 
foci nell'anno segnonte. dalla. Scuola 


Lite 


cnica di Metz, con somma lode di tutti, sot: 
totenento d'artiglioria, ‘6 militò ‘quindi ' sotto 


l'Impero sinò al 1815, nel qual nino; rit 
nati i nostri Ro, egli cutrò no 
inontose col grado di 
jire stimato per il sno ingegni 


da parte di Curlo Allierto presso varie_Coi 


"l'Etropa; ‘o specialmento a quella di Pietro- 


burgo, Wu per vari ‘anni precettore dei Rei 


Principi, di Vittorio Emantele, allora ducs 
di Savola, e di Fenlinando duek di Genova, 
da cui in modo speciale, finchè visse, fu mai 
Sempro amato; ed egli lo riamò con tenero 
affetto; non di precettore, ma di padre, Nel 
1848, nell'ingresto del nostro esercito in Mi- 


lano, ebbe; in nomadi Carlo Alberto, por 


dun tempo il governo: provvisorio della città, 
‘che ebbero 5 cono: 

scorlo, he ammirarono non solo Il genio mi 
litare; ma in modo spociale il suo amor pa- 
la ma devozione ‘alla monarchia, la 


Insomma tutti coloro 


trio, 
sta priidonza, jl suo carattero fminco; 1eal 


Îi sua schiotta fede o religione, Nell'infausto 


‘annonzio dolla morte di Vittorio Emannolo 
‘solamb: «Or el 


‘al precettore di sognirlo: « Purtroppo così 


Dio conceda all'Italin molti di questi nomini. 
TESTI ATTIVO 


CORRIERE DELLA SERA 


81 gennaio. 
Nuovi fatti alla Generata, 
s 


fatto avi 


‘ecco che nuovi. fatti ve 


‘saxe seriamente sullo Conseguenze che possi 
derivarne se il Ministero dell'interno non 
‘metto pronto riparo e non dia una buona voli 
ordini sevorissimi perelè non abbiano, più 
succedere 






Ci si riferisco dunque che domenica scorsa, 
97, quei ricovarati, invitati di recarei al ri: 
j0'0 stavate quasi qua 
Der rivoltarsì contro! guardiani ‘e’ la dire 
zione del'‘Reclusorio, interventi per far ri- 













poso, vi si rifiutaa 


spettare la legge. 
Teri poi, 90, 
ferimento, 
stabilimento. 
Toi causo ‘li cio sono fa 
In; ‘quel reclisorio, 4010 ammassati piccoli 


grandi, discoli 6 reclusi, 0 finché non si sarà 
riformato, modificato il regolamento delle case 
di correzione, il paese dovrà sempre assistere 
@ nuovi atti’ di immoralità ‘è, d'indisciplina- 


tezza, 


NOTIZIE DA ROMA. 


90 gennaio. 
La missione. Cialdini a Berti 





invio del generale Cialdini {a missione sp 
ciale a Berlino, ricordauido il discorso da 


fatto în Senato a'favore dell'alleanza francesò 


Ta igili della bnteagiia al'Woert, 


— Il progel 


progetto di riforma della legge elettorale, 
serutinio di lista. 


— Riorlinomento della marina. — 


l'intenzione di sopprimere questo corpo. 
‘Questa notizia , dico Ja iforma., non 
esatti 


‘Col progetto di legge per. il riordinamento 
qersounle, delle. marina è beni vero 


del 
che il corpo della fanteria di marina sarà ab 
lito, ma talo' progetto nou” fu'ancora apr 
vatò che da nu ramo del Parlanieuto (la. C 


( inera elettiva) © frattanto non uno degli uffi- 


ciali di. quel corpo fu messo in aspettativa, 
— I funerali al Pantheon sono rimanda 
— 1l servizio famebro al: Pantheon per Vitt 


rio Emanuele fu rimandato, como ci annunzio 
un nostro telegramma particolare, al giorno] 
11, perchè il giorno 9 ricorre la commemora-| 


zione della Repubblica romana, 
i — Cow 
Parigi 





Dresentato; per essere inviate. nll 
universale di Parigi e decidere sulla loro 
cet 


tulssione. 


— Cose dl Vaticano. — Dalla Nazione: | 
Îl Breve pontificio. diretto all'Osservatore) 
Cattolîco di Milano fa carpito al Papa dai 
Jr incoraggiare la guerra che questo 

gesuita Curel, 

0 non per osteggiare l'Arsvaseov di Milano, 
provato il linguaggio vi: 

Bereatore Calotitia de 
casiono della morte del! re Vittorio Finanuele. 
— Tosto chie.si sparo le notizia, che il Re 
Umberto volesse notificare al Papa la sua a- 
n tenne subito una Cone 
regazione cardinalizia per deliberare sul da 


Gesniti 


jornale' fnoeva al libro, dell 










il quale avera diss) 
talento usato dall' 


acensione al trono 


i farsi. 


condo il parere di. detta Congregazio 
Sua Santità non dovrebbo dare alcuna. risp: 





ata a tale comunicazi 


CORRIERE DEL MATTINO 








1° febbraio. 

LETTERA DA ROMA. 
La Casa reale 

‘Roma, 30 gennaio (sera). 






N ho già ‘detto. della ‘intenzione fer- 
missima di re Umberto d'introdurre ri- 






(forme capitali nell'Amministrazione della 





Lacaa: questa 
Titolo Carlo Sobrero, Inogote: 
Sento quale, nella 
Mente dendida. carriera percorsa ‘Qelle armi 
la alla 
1608, 


li ent l'esercito più- 
i capitano; Viaso mai seme| 

© caro alla 
Corte Kealo. Eblc molto e vario ambasciate 


‘è morto ili discepolo, tocca 


0 appena quaraità giorni, diciamo qua- 
ranta, che ci occupammo di un: deplorevole 
unito n questo disgraziato Stabili- 

mento ii correzione e di pena (una riesa fra 
due ricoverati 0 1a morte di uno di essi), 6d 
ono ‘ad aggravata! 

Aulla sun già tristo condizione, € faxno pen: 


furono un'eyasione sd un 
up dei laboratori annessi ‘allo 


li ad iudovinarei. 





o. — Tele: 
irafano al Secolo che è molto commentato 


jino, motivi per credere che ‘a Berlino] 
un tale discorso non fu peranco dimentinat 

elettorale Crispi. — In se- 
pito ‘all'opposizione di vari doputati, il I- 
nistro dell'interno avrebbe sopiiresso, nell auo 


ua 
cho giornale la annuinziato che! il Ministro 
della marina Ha messo iu aspettativa un'gran 
‘ittero ii ufficiali di fanteria marina; avendo 


sione artistica per l'Esposizione 
i — Si è già detto che ina Commis- 
ione artistica deve recarsi. nelle principali 
| città d'Italia per csnminare le ‘opore. d'arte 

Esposizione 


ione 0 rigetto. Tal. Commissione,  com- 
posta degli artisti Monteverde, Pagliano, DI. 
bartolo e Basile, è stata completata, coll'ag-| 

îuntà dei deputati Sorrentino è Sambuy. Eesi 
partiranno tra breve per adempiere la. loro] 


(aun Casa. Sono ora in grado di entrare 


ino, 
largomento. 
1 dobiti lasciati dal compianto Vittorio 
[Emanuele non salgono alla cifra grossis- 
fina di 30 a -40 milioni accennata da pa- 
Pecchi giornali, To, posso assicurarvi, per 
informazioni avute da ottima fonte, che 
essi non eccedono i 15 milioni î quali 
‘tadono tutti a carico del patrimonio pri- 
Vato. Quindici milioni sono nondimeno 
un debito, ragguardevolissimo che lal 
[Gasn reale vuole ad ogni costo sia pa- 
[gato al più presto possibile. 

A dire .il vero, l'Amministrazione della | 
Casa reale da un pezzo era preoccupata 
della necessità di estinguere questo debito, 
lb avova studiato i mezzi a ciò occorrenti. 
Tnfatti, appena votato, l'anno passato, dul 
[Parlamento l’aumento della Lista civile, 
l'on. Visone si fece a proporre al defunto 
[Ré un riordinamento tale della, Casa reale, 
da poterseno ripromettere tali economie, 
‘da sperare con. esse di giungere in tempo 
non tanto lontano al pagamento. del de- 
bito in discorso. 

Vittorio Emanuele riconosceva. la ne- 
‘censità di questo riordinamento, e non si 
‘opponeva che fosse introdotto e applicato 
nella sno Casa. Ma tutta la gente alta © 
‘bassa che veniva colpita ne' proprii in- 
teressi da questo piano di riordinamento, 
tanto fece e tanto) s'adoperò che impedi 
Venisso adottato; 

Morto Vittorio Emanuste e avendo re 
‘Umboito immediatamente dichiarato esser 
‘suo. risoluto. proposito d'introdurre. tutto 
l'ordine e l'economia possibile nella. sua 
(Casa, il Visone gli sottopose le_proposte 
(che già aveva fatte a, Vittorio Emanuele. 


or 


rt 
ali 


pu 


lo, 
a 


fa 


mio 
vi 
tà 


in alcuni particolari su questo import*nte 


(fi dimetterebbe, 


\risorio. 









sata: un partito 





[Ro Umberto ha gradito queste. proposte, 
s ne ln suggerite alcune sue proprio, 
dando ordine che siano a mano a mano 
‘applicate. 


per base il concentramento di tutti î ser- 
vi 
civile, Sotto il Re passato si avevano nove! 


‘e |distinte amministrazioni; da ciò arguite, 


unificando im una sola, e questo con 






‘pendentemente dal ministro della 


le questo per riguardo che si vuol usare 


a: 
ni [al ‘Bertolè-Vialo (gran cacofatore) e all 


del ministro della Casa. 
Sì crede che tutte. queste. economie, 
preso insieme, possano salire a tre o quat- 
tro milioni. 

La parte maggiore di questi risparmi 
sarà consacrata all'estin 


è 


sa 
| nio particolare; la parte restunte sarà de- 
delle lettere e dello. scienze, essendo in-| 
tenzione di 8, M. di aumentare conside- 
0 I revolmente queste dotazioni. 

Vi ho detto altresi, giorni sono, come) 
foase volontà espressa. del nuovo Re'di 
riformare nou solo l'ordinamento, ma an-| 
(che jl personale della Casa. Ora. questa 
riforma del personale ho già avuto un 
principio d'esecuzione; ed è lecito sperare 
iche sia continuata insino “agli ultimi li- 
miti della necessità e della convenienza, 
Questi sono buoni principii per un nuovo 
‘reguio, © se questi principi saranno man-| 
‘tenuti con costanza, in modo che diven- 
‘tino legge e pratica comune della Casal 
Reale, Umberto acquisterà un bel titolo! 
‘alla devozione e all'affetto degl'Italiani.. 
H 















Sarà pol vero? 


Telegrafano da Roma allo Spettaore di Mi- 
lano che il Governo ha ottenuto che le Società 
'assuntrici dell'esercizio ferroviario rinunzias- 
[sero ‘alle: convenzioni. Per cui il Governo 
trova liberato da questo, peso ed ostacolo. 


DISPACCI DELL'AGENZIA STEFANI. 

Della sera. 
Londra, 31. — Il Daily Telegraph ha 
‘da Costantinopoli, 30: 

Hobart d ‘giunto con 8000 uomini, incari- 
‘tato di organizzaro In difesa marittima di 
Costantinopoli. 

Il Daily Telegraph ha du Gallipoli, 30: 
T'Russi giunsero a Dedeagatch. Lo comu 
nicazioni telegrafiche tra Gallipoli e Feridke 
#ono interrotte. Assionrasi che i Russi mar-| 
‘ciano sopra Gallipoli. 

Il Daily Telegraph ha di Vicuna: 


















laninziati: fuori 







calunnia. 





Domanda perchè i Russi, sapendo perfotta- 
[ment cho la) Turchia accetta le basi di pace, 
Il piîno di riforma della Casa reale ha [continuino la loro marcia. 
[siono di amica della Russia, Dinanzi alla| 
nello mani. del ministro della Lista |marela persistento dei Russi, il Governo crede; 

‘di dover persistere a proporre che si votino i 







stautinopol 





Ventiquattro Comnni dei dintorni di Volo, 
nella ‘Tessaglia, costituirono un Governo prov- 


Longlra, 31. — Camera dei Comuni. — 
Nortlicoto dice che l’armii 
‘firmato. 1 Russi continuano ad avanzarsi verao | 
fl sud. Ignora.se la Iussla abbia accettato) 
lo condizioni contenuto nel dispaccio di Derby, 
Bonrke: dice che il telegrafo è rotto fra 
[Costantinopoli e Gallipoli. 
Forster sviluppa tin emendamento, 0, s0-| 
tiene che nolla giustifica i crediti domandat 
Cross, rispondendo a Forster, nega clie -| 


Gabinetto, (e che_il voto domandato. sia un 
[voto di fiducia. Dichiarn che i discorei pirv- 

del Parlamento, contro il Go-| 
‘terno sono dettati dalla menzogna e dalla 


Camera dei lordi. — Derby dichiara di 
[se lo potete, la confusione 6 la spesa! |non avere mai detto che in nessun caso cre-| 
[Ora queste nove amministrazioni st vanno |‘erebbo. conveniente invin 
poiché possono sorgere erentua-| 
‘grande risparmio di spesa e con pn noî [lità che richiedano. quella spedizione, senza 
‘minore ordine ne' diversi servizi. Reste- {compromettere la, pace generale, anzi, al con- 
ranno solo per poco amministrati indi-|trario, tutelando gl’ iutere 





li Rust ocenpano Burgas 6 Rodosto; Joeché |tarito ‘i propri; interessi, 
farebbe eredero ad ‘um accordo se 
Russia e Ja' Tarchi 
Del maiti 

Londra, 91. — Il Daily Telegraph ha! Ì 
'da Vienna che ona nota dell'Austria alla Rus-|drassy afferma che gli ‘interessi austriaci 
ls por protestara cantro ‘ogni cambiamento ed europei, essendo stali affermati; e san- 
che tocchi‘ gl'interessi nustrisci ed europei [zionali dalle grandi potenze euro) 
fenza la partecipazione delle Potenze,  arri-| 
Yor a Pietroburgo nella notte dî funedì. 
Vienna, 31. — I giornali parlano di un 





tra la (come. nul 








Andras 


ferenza. 


‘Se sarà nocettato, î Ministri 


stione orientale. 
mo,. oggi 
{ose in nomoro, 


la Russia. 


o mon é ancora È 
‘a breve distanza 


orta. 


por la guerra in seno del 


[di Costantinopoli. 






Tratta l'Opposi- 





nei preliminari di Kasanlik, i quali fos- 
(sero) contrari. at! trattati 


possono essere. altrimenti definiti‘ che 
(dalle potenze firmatarie. dei trattati che 
‘atovo passo di Andrasay presso la Xussia in-|regolarono finora i rapporti fra l'Impero 
sistendo sul ritto dell'Austria di cooperare [ottomano e l'Europa. 
falla sofaziono definitiva della questione d'0- 
riento. Secondo la Nuova Stampa Libera, Ta va con 
scio ae lenze siano raccolie ad una nuova con- 
Atene, 51. — Nella seduta di icri al 
(porto chiuse,. Gumunduros sviluppò. il suo pro-| 
[grammo politico. 

(iolto finonze, della gnerra e della marina 
rosenteramio i progetti relativi alle misure] 
Straordinarie. Cumunlaros invitò la Camcra| 
la continusre oggi. Ia. discus 
[gendo che se 1a Camera n 
considererebbo ciò come um'voto di sfiducia, € 


fa un invito perchè le po 


Pest: — Assicurasi che la Francia e 
l'Inghilterra riuscirono a mettersi. d'ac- 
(cordo per quanto concerne la condotta 
ida tenersi nella fase attuale della que- 


I giornali ungheresi contengono arti 
coli violentemente hellicosi, in cui sì in-| 
vita l'Austria a prendere! le armi contro| 


Belgrado. — I Serbi, dopo aver oc- 
icupato Kostendil e combattuto a Vranja, 
[hanno invaso il territorio di Kumanovo, 


da Uskub. 


Costantinopoli. — Regna una’ grande 
incertezza sia riguardo ‘alle trattative di 
pace sia riguardo ‘alle intenzioni della 


La situazione è assai inquietante, Le 
condizioni volute dalla Russia, dopo ma 
turo esame, sembrano sempre più dure. 
Il Granvisir non vuole assumersi la re 
ponsabilità. di accettarle; egli trova spe- 
(cialmente inammessibile Ja condizione del- 
l'ingresso e dell'occupazione temporaria 


1 Russi hanno occupato le due piazze k 
marittime di Burgas (sul Mar Nero) di noto, deve recarsi a Londra per: notif- 





IRoitosto; (sul Mar 





d'Asia. 


la fiotta a Co-| VIEN, 


) 31, 


dell'amanità, | di. un Congri 





0; quindi. non poterasi 


— Nella crisi mi 


di Marmara). 


Le carfe preziose degli archivi. di 
Stambul vennero trasportate. nelle isole 
dell'Arcipelago e nelle città della. costa 





ore 





La maggioranza della Camera, non 
Neppure disposta ad appoggiare la _for-[il ministro Mancini se: ne'lagnò 
‘prevenire la guerra, Desidererabbe vedere chin-[mazione di un Ministero centralista 0 rea- 
tamente con che la Turchia sarebbe rimpiaz-[zionario pel timore di divisioni interne e|il progetto. per una diminuzione. sulla 


[zatà, e domanda di sottoporro la questione ad [di complicazioni estere. 


lun Congresso dell'Earope.. 

Londra, 31. — 1 conservatori impeti.| 
e gradunta[rono il meeting convocato a Canon Street. 
delle passività che colpiscono îl patrimo-|Avyennero scene tumultuose. 


del Governo. 


Atene, 51. — 


della tariffa, eccettuati i vini, 
articoli simili. 


‘sigari od alti 








La Camera, con 121 viti gima) 


[raggiano i nostri. 


le marche di fabbrica americane all'estery,|di tutti gli altr 


|Amimette lo macghino a vapore per l'agricti- 
tura od il motepfale da costruzione. Lo nrivi 


Libere da tutti i 


quali fanno essi ‘stessi distinzione contro i 

prodotti americani per ave 

iguale a quello della nozione più favorita. i 

‘Tl progetto limita a 500 il nunere, degli |FANli. 
i; riduco le spese di 














articoli tase 







[dl 
kolf riconosce 


ritti. Stabilisce una: disisin| 





re um trattamento 
sossione| 
i1 1877. 


zioni di pace, 
Del 


diritto della Porta di prigionieri turchi, 


Un dispaccia uliciale qui giunto afferma che stipulare quei patti che. concernono sol-fatti nelle ultime oper 


1, ore 





[le loro congratulazioni. 


(Richiamiamo l’attenzione ‘dei nostri |un Congresso. g 
benevoli lettori sui Telegrammi ori- 


Telegrammi particolari. 


Essi provengono da ottima fonte, come 
d'altronde lo proveranno i fatti. 
‘Abbjamo ampliato,@ cerchiamo di am: 
liare questa parte fmportantissima della 


buoni lettori, 


della nostra Gazzetta). 


PARIGI, 





1 Russi continuano ad avanzarsi, ac- 
dei diritti doganali a quattro milioni, di dol-/cusando la Turchia di non. essere 
Hari; e calcola le entrato doganali ci 155 mi-[cera nelle sue’ trattativ 
ioni, ossia un aumento di 17 sopra, 


per la 


Credesi in un accordo fra l'Austria © 
= l'Inghilterra per far mitigare le condi-: 
TELEGRANNI PARTICOLARI 


‘della Gazzetta Piemontese 

Della sera 
TRIESTE, 34. — Vieni sa D 
ita da Andrassy ‘al principe Gorcia-|®gln-Bazargi 


mattino, 


BUCAREST, 3Î.—Il corpo russo del 
_ La nota (Bener2!e Zimmermann ha preso Madei-| 
(al nord di Varma), 20,900 [ue famiglie, e 


‘anteriori. An- 





0. — È stata 
[sparsa nella città-la notizia ufficiosa che) 
il conte Andrassy propone la. riunione| 
so a Vienna pel regola 
Casa [Dico clie tutte le comunicazioni tra (Contan-|mento definitivo della questione, orien-| 


i duo servizi delle Caccie e dello Seuderig, ['NODH è l'Europa sono rotte. Soggiungo di |tale. 
[avere veduto Schuvaloff, il quale nulla sal 


ca la conclusione dll'armistiz 
Ta Russia non propose. di sottoporre alla 
Caatellengo (grande seudlere); ma siccome |aiptomazio la CO i 
le economie maggiori che si vogliono in-|gi Costantinopoli, © nessuma proposta pure 
‘trodurre nella Casa reale riguardano ap-{yenne fatta per un'oconpazione mista. Difende | massima il compromesso austro-ungari 
punto le Caccie e le Sonderie, così Ia con-|la Turchia. Non crede che l'Armenia tocchi[le sue predilezioni sono sempre pel pi 
Segnenza vicina e inevitabile di queste |vivamnte gl’interessi inglesi.. Dice ele non|cipe: Auersperg. 
‘economie sarà che anche questi due ser-|potevasi prevedere. che loggerì tumulti ‘nel- 
‘vizi verranno n'rnccogliersi. nelle. mani |l'Ersegovina condusessero alla. realizzazione 
[del piano. già stabil 


leriale austriaca non) 
Ivi è finora alcun cambiamento; L'Impe- 
t'atore è sempre intenzionato di non vo- 
lere un Ministero che non accetti in 


fecero esprimere {la noti 


— Le notizie che 
rione sfavorevole ai prodotti dei passi esteri, | arrivano da Costantinopoli , da Vienna, 
‘da Berlino e da Londra non sono uni- 
formi. In generale, sono poco rassicu-| 








[Dolituggia meridionale, vengono avviati 
Verso la Russia. 

Il generale Ignatie, che doveva ar- 
fivare ieri, è giunto soltanto oggi, ès- 
Isendosi soffermato a Kieff. Egli ha avuto 
parecchi ‘colloquiî coi più ‘infinenti uo- 
mini politici rumeni, e credesi abbia de- 
finito coi ministri Je questioni russ‘o-ru- 
‘mene. Egli riparti per Adrianopoli. 

L'armistizio nom è ancora conchisò. 

Lazzaro. 
PARIGI, A, ore 10,5: — Mentre i dix 
|plomatici sì scambiano note sulla conve- 
‘nienza delle condizioni russe e sulla op- 
portunità di un Congresso, i Russi st 
[avanzano a marcie forzate sopra Costan< 
linopoli. 
Le notizie di ieri sera davano como 
(certa la votazione dei sussidi per parte: 
[della Gamera dei Comuni. Dopo la votazà 
zione, la flotta inglese ripartirà da i 
[bel Bosforo. 
ROMA, 4, ore 40,30. — I Diritto, 
annunzia che le LL. Maestà ‘assisteranno. 
‘ai funerali di re Vittorio Emanuele che, 
avranno luogo il 9 corrente in Torine. 
— Il generale portoghese chie accom- 
pagnò a Roma la regina Maria Pia è 
gravemente ammalato di pneumonite. 

La Regina ‘d'Inghilterra avendo 
[manifestato al re Umberto il desiderio di. 
avere, come ricordo, un oggetto appar- 
tenuto già al compianto. nostro sovrano, 
il Re fu molto commosso da questa dir 
[mostrazione d'interessamento, e d'accordo- 
(colla regina Margherita scelse un ‘og=i 
[getto prezioso pei ricordi che i 
[unit 
Il generale Della Rocca che, come è 


non] 


























(care ufficialmente alla Regina l'avveni 
mento al trono del re Umberto, è inca-' 
ricato di rimetterle. quel ricordo. 

— Il corpo diplomatico manterrà sem- 

pre l'ordine di precedenza ossersato sotto. 
il defunto, Re. Il decano degli ambascia-' 
tori è Keudell,, dei ministri  plenipoten-? 
ziari è Marsh. 

— Il'senatore comm. avv. Luigi Fer- 

iraris fu nominato sindaco: di Torino. 

— L'on. Borgnini fu nominato segre- 
tario. generale presso il Ministero di gra-' 
zia e giustizia. 

— Parlasi di due prefetti, i quali ricu- 

sarono di eseguire l'amnistia, per tema 

i compromettere la sicurezza delle loro 

provincie. 

Il ministro dell'interno Crispi li invitò. 
ad ‘ubbidire al decreto, senza biasimarli; 


































































— Il Fanfulla dico ch'è già pronto. 


tassa del macinato. Or se ne sta prepa-; 


— Nella malattia del barone Lasser di|rando la relazione. 
Zollhieim, ministro dell'interno, manife-] 

[stansi forti sintomi. di miglioramento, 
I da ome care (alloro di| Parecchi membri della Casa imperiale 
1 sten ione dei i To 
(icata all'incoraggiaimento delle arti bello [Acne iI TL FO00 pei EE le molti alti funziona 
|Guiàhall, sotto la presidenza del Lord Mayor, 
[Approvo una mozione in favore della politica 


La riduzione sarebbe di undici milioni 
Isui cereali inferiori. 

VIENNA, 1, ore 10,30. — È 
ia che la Russia accetta di sot- 
tomettere le‘condizioni dell'armistizio î@- 








% 





La medesima dichiarazione venne tra- 


di Vienna che a cominciare |amessa: da Pietroburgo a Londra. 
contro 6, diede un voto di piena fiducia allia oggi aggiungiamo agli ‘altri nostri 


(Governo, con poteri el Ministero per. agire 

secondo gl'interessi della. Grecin. 
Washington, 91. — Un nuovo progetto 
[di tariffe fa preparato dalla Commissione fi- 
ianiziaria, ‘© verra presentato al Congresso] 
domani. Il progetto riduce alla media del 20|P 
[per 100 i diritti attuali su tutti gli aeticoli [nostra redazione e perchè gli avvenimenti 
l'acquarite; i sembrano ingrossare e per corrispondere în 
ldualche misura con sempre nuove mig] 


Cambia i diritti ad valorem ju diritti spe-| vie al favore crescente con cni ci inco-|31 marzo. 
cifii, in tutti i casi ove il cambiamento sin 


possibile, Incoraggia l'esportazione delle ma- 
fatture americane, permettendo la libera 
importazione dello materia prime. Protegge] 


Mentre si sta trattando colle potenze: 
‘sul modo e sul luogo del Congresso, i i 
Russi continuano le loro. operazioni mi-i 
litori. 

— Il 6 febbraio. ricomincieranno. i 
[consulti sul nuovo trattato di commercio 
fra l'Austria-Unglieria e l'Italia, giaccliò 
o-[la proroga del trattato vecahio scade î.t 





— Tisza, presidente del. Consiglio de;i 


Non occorre dire, a scanso sempre di) ministri ungherese ©. miinistro dell'ita. 
equivoci, che di questi telegrammi, come|1orno; arriverà oggi a Vienna. 

gli originali sono visi- 

‘bili @ chiunque il voglia alla Direzione 


— È probabile che rissti il ministero 
I Auersperg, non potend osi trovare nes- 
Isuna combinazione alli» fuori del prog et- 
tato compromesso austi ‘o-ungarico. 

È morto il barone Erlanger, dî 
Francoforte. 
— Annunciasi pure la morte dell'eco 
nomista Mildebrand i, professore a. Jena. 


VITTORIO B EBSEZIO Diri:ttore, 


To inmiglie 80! atd è Bau: 
Dal dieziani vata le olione cio, cole 
Mies presenza all‘ a sepolture, vollero fat atto 
iui nora 220 la piena 
Oario Botti ;, cepo d'utizio a 

So ente: Sn crgine/ 

oro conio 
Ra teronia oblim 
tera, di pagbcipe 





















DE reona, 


i, in gran parte egiziart. | Jia invo' iontaria dimentica 


Joni atte 






corso Tri) «et! 
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e tali BORSA DI MILANO, — 31 gennaio. | È FIRENZE, 90 al | È un'ibile manovra di chi ha fia or 
Notizie Commerciali |xe Rime e io CR Reda Son 7 8080 /10.1a liquidazione, 0 se ieri mettenmo la guar 





In 


IRLEGRAMNI: PARTICOLARI COMMERCIALE. 
PARIGI (sora), gennaio 9 SI 


FARINE 8 mas. fil core. (°) LL 
‘nm por febb; © maroni 
‘maggio n 


di fa di gl specniatri sopra la più o mono gi 
33.5a corita delle riotizie, nen erayamo molto fuor i 

109.19 .8 di strada, come evidentemente ce 10 dimostra, CRORI CA DEA POR 
8/25 |la Borsà ld’oggi di Parigi, Torino, 1° fobhraio 187 
508 —| La risposta doi yicmni monsili doro La Borsa di Parigi di ieri potreblo 


Mazen Nazionato ©‘ 2085 =. : 3 el 
‘Azioni Ferrovio Meridionnii ..348:— 341 —=|0Egi nile 2. è gli operatori urevato) bi di Tozione ad uu gran numero di speculatori, 


- - Uro lettera. — 
Sragionatura dello Sete di Torino Sonde tetra i; 2 


Bollettino del giorno. 31 gennaio, 1878. 



























A» pirapr È VA MEaL IE taria Meridionali o Ste) di corsi molto bassi per farno  alibandonare |a! particolarmente degli spectintori 
siviitian 3E 0 fetefognoe Sette : CD _ 2 lina paco. Fallo queta riporto tito de |DIpi or amet Mi no or 
di And nta (N 3:08. Credito Mobiliare af = | veva tororo color di roto e nen mostrarsi più polizie paltioio eran ae, 
ST 2a nas 31, |l cottivi umori, como preciermente Avvemte: | ver osticitato il suon infanti eri nt; toto 
e oboe 20190 L'apertura segiuva 0) conte. di rilsso pel i premi, moli. de. (nidi coniato natu: 
‘DIVEREO0L dl granada (eta) o 33/00 2 100 65, 0.15 sall'Italiono a 73 45.|mento stati nbbaiidonati, riprendeva. animo 





‘Banca Anglo-/ 102 75|La chiusura si effettuava n 110 30 pel 5.010; |yorso la chiusura che si 








COTONI — Vendita generali, ballo: 8900/, di coi speci ec 305 79|La chit e 3 r6o in dn rialzo st 
per la speculazione 1000 , e: por la consuma» Tia GIA cs CSA fb — cioè 65\cent, Qi ripreso dall'apertura, e 78/70}jeri, cioè pel nostro Italiano n 74.70. ‘Alla 
Hone, 1000, Napoleoni giore © "57 “Oda ‘ggs|porl'Italisno, cioè /2/cent: di miglioria: — |sora poi nitra'sensibila ripresa n 70 97. Te 





asi 
Moreato irregolare, i 


18 81 Argento ln banconota 


13:20 10905], Da noi, sobbene giorno di liquidazione, gli | Rendite francosi ‘guadagnnvano nuel'esso da 
CAOSIZRE G.bio nu pai 


15 ‘affiri furono anch'esssi animati. ‘IL riporto 40 a/50 cent. 





Importazione della giornata, 12,000, 



























































HAVRE, 31 gennaio (cera); i Londra 2 28 218 50/crelibo per troppa abbondanza di titoli, a 5 ; 
CORONE — Vendi tale dl. Caf Randa Auden iso SLETIDO CET ani SOV10 8 00.90 per Homt 0 GO ODIO e io st pai ie 
‘Mercato calmo-pesanto. Fa Gi Unioni ceto i i 202 GER IES (SO 40 per fine bbmio Oro da Î 708 2188: [ta 60 70 60 18 
LA i 3a fia 3 sro) Bento; "0 ‘31 | BOLLETTINO UPFICIALE DELLA BORSA. | 1 tolegrammi di Parigi dicono che la t 
I Siani a fer [dee [10| TENGIOR! Avriacho i. > cd MT Torino, 1°'febbrato 11978. 'denva ‘è inolto migliorati, in cho in fow 
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sostenuto: PARIOI, _$0) Rendita Tnliena! i ingge SEO TA] MAf o — 9048 —18 60/1, pi —_ Riporto Az. Banca Naz. 1995 a 2000. 
(€) qusno prezo 'intondo par 150 chiogr tela Sao Polito region IOPORAI S| cine di min e, 60.40 42 184] ‘Ax Mobiliare 698 a 700, 
i, 1.1 100698 Consolidato Tngle “2 BENE DIE] re d5 66/65 — im 1,80 00/72 112 76.80] ‘Az, Banca Torino 747 a 70 
iti tela compresa: ea Spaguwolo + era Rae ite di ne ie | (ODENSE 7 ‘Ax. Banco (So; 292/112) a 294 112. 
OA EST GIO De ‘Corso legale 80 47 112. 
OT AR e Egiziano dol 19881 11 sing] Ax. Ranco Sc. 0 Sete, O. d. mi, ine, 201 50.| A” anca Sabal, 901 a 902, 
TA al ale crt. dss® eta Regia Tabacchi e grz — BORSIN Az. Ored. Mobil: Ital. O: mino, 097 50. | E Tora ie 
‘Azioni Credito Mobilinse Itiliano + ‘091 —tLm | Obblig. Ferrorie, Viliorio n Oro da 21 80 8 91 85. +. Meridionali 854 0 356. 
“Astoni Regia Tabacchi DIS 10 Torio; al pezmalo) (ore. bi pom); ‘Obbl. Aloridionali 246 a 247. 
‘aigoi per Meridionali > © > 847 Sifm | ObblGmioni Lombardo anE% petizioni socolomo in questi gior con api lia dl aes | ODI Cavour 405 a 406. 
francia lettera — donaro 109. VI IFANIORI QI ina rapidità vertiginosa, 6; se qualche tempo Jon. lettara den. lot x î 
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Sconto 5010. Consolidati Inglesi >‘ 955/8 nita guerra. Londra ——- — N7122790' 002189082184 








Le inseczioni si ricorono all'Amministrazione del Giornale, Piazza Solferino, 20; all'Agenzia snecursale, Piuzza Castello; 26; all'igonzia di I, Tesio, dalleria Weisser, & 
ed a Parigi esclusivamente presso A. Manzoni e C., Rue du Faubourg St-Denis, 65. 
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Via Finanze 







| Portici della Fiera \ 











COL. GIORNO DI LUNEDI 4 FEBBRAIO | 


cessa definitivamente la vendita degli scampoti di TESSUTI DA SIGNORA del prezzo di lire 1, 1 50 e? a 
centesimi S@ al metro 


e mobigilo, tappeti, soppedanel, guide, tende, guipure, reps; r. 


‘A PREZZI VERAMENTE ECCEZIONALI 
A. richiesta si spediscono cataloghi e campioni GRA TIS 


Banca Industriale Subalpina| DA, AFFITTARE | creme tue — (rule Nagai da Mb KUMYS E 


Fisooio losato ni tina terreno:| PICCOLO NEGOZIO! |Soesi guai con fobie 
a 2.1, [|Palchettato:con duo entrate, ad |. mino Bartol via delli ||| HETLTRANK FUER ZEHRKRANKHEITEN 
Contro la presentazione del Vaglia N. 8, il Consiglio |uso di magaezino od ufficio’ |in mercerie, drogherte e|goc 





Grandioso assortimento in artieo] 





, eretonno; ece, ece. 










































Bol La bibita Ki rs, preparata dal popoli dello pa. tiche 
dai tazione ha delberato di pagare a ida {l die] 3 Cito, 6 __170]Camseltenta ts armo do Gio Ci E e ceto e Poe) 
‘dendo, esigibile il 4° luglio 4878, di L. 7 25 per azione Bettega, d'angolo rico le | BORGNA GIUSEPPE! Ho sal polmonare, le° fubercolioi, | cataerì, dei 
(Stato. approvato dall'Assemblea Generato del 23 gennaio DA AFFITTARE |f@tie sonate via netta NI co o eee e delle laoestate (et dina 
“gorrente) collo deduzione dell'interesse aunuo; del 5 p. 0/0. per il 1° aprile ie0n] Pe egnarno 9 Tornare fl Barone Maydall, uno dei più distiati sceoziati sorutatore della 

o ailoggio, si pio ita di e 
4619 L'AMMINISTRAZIONE.  [bctatito o conti. vindei ei; Feltri per Tettoie DET Eee 
‘pot cantina. Via dei Fiori, Deposito di mo: Y Il Kumys in forma d'Estratto, notissimo sotto il nome « Liebige 








N, 28. Visibilo dalle ore 1 alle | copertura leggera, durevole |ria Doregrossa, N, 23. Torino, || irumya Extraot » è ua rime 





i ll qual 


a per In sua efficacia 
8 pomoridiane, 1602 aa economic 106 otfusca tutti quelli sinora appilcati contro 


tivi: polmonare, ed 




















È gii è corto che a sclesza medica trova con eso le traccie dona 
anca I errara uova © felico strada già aperta egli Stabilimenti Sonitorit dolla 
PIANOFORTI gie GELONI eda 

= la liquidazione: per) enssione di [Per Salle e condotto di vapore = | isso iaoliblizento {n- sol | cinto‘fa Uuora fade un limo testato cos quelle bibita 
“lire. gl'inferessi in L 6 25 icaduna Azione por. l'an-{Sommerzio. esesa,/19, piano! 16, [Sidi ETA 1 prezzo por bottigla è di lire 2/50. — Mono di. boltiglle 
mala 4877, distribuibili dal 2 gennaio corrente anno, è|ronto® 13% Sto | gementa di Papale 1 que |cliiediiminte riionpon ||| TOA ROLL Sica carat canta conte oc 











qure pagabile dal 2 febbraio prossimo presso to Casse Ma" lrefeeecrado, Perive! _Ycri|inble prazito hreslpe la corra* || miti TOS: compreso. l'imbaliaggio, rivolge. ni deporio 
[RAEE î È : IR ARE NIE nni | E selon, 0 10 Gib esiientio 2" || felorlo'per litio, par Ia vendita sto all'igrosto;che_ n del 
«dell'Istituto il ‘Dividendo per l’anno stesso, fissato dall'As-!TERHENI Sissi aveste Il progresso, rebtendo Los" | (| Genie A MIANZONI è ©, Milano, via della Sala; N. 10. 


to ran ento 
ssembleq iu L 2 50 per Azione dio ritiro della Cedola|sa vertere c_Freto i ent or] 4° WIR ROMA - a | iodio, Tiro comodino 03 || farmacio Tarlcco, Cerutti, Torre. 























ATE re Linda nine 
AN 40. di LIQUIDAZIONE Bocerio lara Breno duo [= = 
«Ferrara, ‘li 28 :geunaio 1876. fi fg e Aereo CIRO PER VENIE 
14618 dà: DIREZIONE AVVISO BIANCHERIA da SIGNORA |sctotpcazie x 80 
ine dI CASINO, vivete CANICIE Diprudenze lecite la puripio i lamore er 
STRADA FERRATA DI PINEROLO fmi! cori vent | dog e de nt AVVISO. RR NEO ara se 


to. di’ Coyo-Garto borghese, |In Madupolam fino guernito da| \Grando smorcio di Jogua dall sano può guarentime la guarigione: Sull'entità dell'asserto 
funauo. intente. cocorrrsi| & 200 = SEO — So we — loreto di tata qualità, foto |Îl Itraatoi dui Detto dl scadenza. 
II Consiglio d'Amministrazione avendo fimeto:il dividende so-|POWtA presentare! a. quell’Ufcio [In Tela tino eseratte dal, 4 — (dolce, tagliata per uso famiglia |ll'"11 suddetto Cinto trovasi d'ogni forma e genoro cempto 


i LA EOS So gii 
mesta îa L, 4475, i signori Azioulati yotranno” riscuterlo razione no al giorno | i. d'Enntaoni [0 961.16 state e camini. Servizi || preparnto nello Instttuto Ghirnrgico Ortopsdico 
‘presesitando i loro tagliandi (coupona), disposti per ondine nume-|15,9*! venturo mete di febbraio, |Glacchi, Sottane e Pantaloni gen È 


n i o,, Pel Prezzi setta CononT: | Specialletteo BOTA, piszza Carlo Felice, n, 7, Torino, 
Fico ed accompagnati. da borderò Armato, atla, ditta Giusgupo |y, 16° ‘outizioni ehesirichieggono || Bini cate da'0 S68 dest Ricapito da Michelotti || “(.'86) A 




















Malam © C. tutti i gierui foriali di Sirene Luigi, vin d'Augennes, 15, To- SUI 
mi I it gere (Cri da Sis da L 300, | ci rai 
Oho dia prova di ripor co: |M = Via Moma - 4 1182 DENTISTA DI PARIG 

















Per cessazione Fia Teatro d'Angonnes, 33. 
figcionzione E È 
di ‘macchine a Impiombatura e ripulitura dei denti 


Mn rane DENTI FINTI A &, 10, 15, 20 LIRE 
senza molle nò orochet Î peò 45 anni. 


AVVISO Al NEGOZIANTI DI SETA [tiranti = 
ger incauto dî chilogrammi 400 organzino. pet ata i una condotta con VENDITA ttiietate 
lcato legale; vino, Corso Massimo d'Azeglio; 


o notifica che Iunedî 11 febbraio prossimo, allo'ore| Che non oltrepassi l'età di 80 /ficiente angolo colla vis Baretti, 








T sot. 
‘10.90 sutimeridinne, nella galleria atrigna alla Borsa, in via 








n metà. presso; 























Qspedale, N. 28, piano A, progederà. alli Hi 2 Per altro juformazioni rivol-| Recapito allo studio del notaro| latita a ———_- 

cinta or guazino itraltlato' cadato pel fAlimanto gi Gleace pico |perei per lettera al Comando [Pe rasi, via Arsenale, N. 14. armutite: ; | Par i poveri gratfs dallo 19 alle 2 pomeridiane; 1018 
Appi ® tenore di decreto del Tribunale di commercio in [del Reggimento. 1594 1610 denza, 8. 1608 a 

dota 18 (liceubre 1877 ed in conformità ai relatiti nudi pubbli- FRENA 





cati nei Inoghi prescritti dalla leggo. 
Torino, il 28 gennaio 1678, 


Il Delegato XI Anno .LA DITTA XI Anno 


1016 LUIGI MANCIO fu Giuseppe, | 


= io 5 sel = BOLMIDA DI YOKOHAMA 


Farina diastasica di J. Sambuo, 
Lonanna (Svizzera). AVVISA AVERE AN CHE QUEST'ANNO IMPORTATO. 


Senza Zucchero e senza Latte. 


amasse | - Cartoni Seme Bachi Giapponesi 


Fabbrica Nazionale 


MACCHINE DA CUCIRE 


L. MESTRALLET 
Torine, nel R. ALBERGO di VIRTU'; 
‘com succursale in via Roma, 25, 
Grando riduzione nei pressi da non 
\temere concorrenza | stante la: grande 



















nvalesce; ‘in teni pa fabbricazione e vendita, 
ci ui scelti e dello migliori provenie: 8 in oltimo stato di conservazione. Pvorveditro call sl Gun a Principi, dell'Olio mucnaico mi 
i pro moueiiva ll [Il - Prezzi miti, com cceezinali facilita onî per partie rilevanti Diari ro co Squole ail, iii dip IL Foe 
gola ghe rinebluda tell ||| Dirigerni alle sedi di Torino, Corm Pr iacipo Amodeo, N, 6 ta all'Ingrosto è dettaglio: 








. Millmno, vis Lauro + N 60 premo gli icarieti ia Proviacia. (fo nere oca a pile PIT eamit, alal 


— = ss Torino, Tip. Boux e Favale, 

















